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FATTO, E"`RAGIONI
~ PRE-R -

Maìc’ Onofrio áclla Penfa .' `

G o, N" T R o ì

Agli Economi della Venerabìle Cappella di Ma’rîa

delle Grazie della Terra. di Campochiaro. /

d

Il datrz'ffimo Signor D. Giuſeppe Cam-vita, :Pre/?dente

della Regia Camera Commcſſario .

  

Preflb l’ Attuaria Biſogni.
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- (Ill) V 35°

JA MA JA ,

,` i

A cauſa, per cui io imprendo a ſcrivere, è

meritevole di tutta l’ attenzione de’ Supre—

mi Senatori del Tribunale della Regia Ca

mera, o ſi riſguardi l’importanza di lei,per

rapporto alla. tenuità del patrimonio del

mio cliente,che tutto andrebbe in fummo,

‘ ſe ſi daſſe retta alle pretenſioni controalui

o Ipromoſſe dalla Cappella di Santa Maria

delle Grazie di Campochiaro, o ſ1 riſguardi l’ artificioſo

procedimento de’ miei avverſari , i quali firombettando da

per tutto dolo, fr’aude, e colluſione, han creduto giustifica

re le ardimentoſe domande della Cappella , e ſcreditare la_

mia difeſa. Quindi io , in vece di un proliffo eſordio“, mi

valgo di un’ umile preghiera , che indirizzo ad effi Signo

ri Senatori, perchè degnino di benigna rifleſſlone quella ſo

da ragione , che io rileverò dal fatto steſſo , a cui toſta

mente do principio. ’

  
 

. . L

Arc’ Onofrio della Penta dl Campochiaro comparve a’ s; premette il

31 Luglio 1755 nella Regia Dogana di Foggia,e con Farra. .

memoriale porreeto al Signor Preſidente D. Giulio Ceſare

d’Andrea , allora Governadore di detta Regia Dogana de

duſſe, come avea egli preſo in affitto nel 1750 per un ſeſ

ſennio, cioè per anni trè di fermo , e trè di riſpetto dalla

Venerabile Cappella di S. Maria delle Grazie di detta Ter

ra la di lei mafiaria armentizia di pecore, capre , vacche,

e giumente; e perchè avea preinteſo , che dagli Economi

di quel tempo ſi pretendea rimuoverlo dall’ affitto innanzi

che terminafl'e il ſeſſennio , e gli ſi negavano le quantita

pagate a conto, domandò farſi ordine adetti Economi ,che

deduceſſero le loro ragioni in effa Regia Dogana , fo]. 2.3.

(I‘ ſl ter. _ _

In vista di tale ricorſo ſi diedero gli ordini pro nonſiçanone,

ed' in ſeguito comparve Niccolò Braca Economo della no

minata. Cappella, deducendo , che rKllo ſtrumento di affit

‘ 2- to
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Braun/?mi dedot—

te nella Regia Da—

gana di Foggia nel

1755 dagli Erano*

mi di S. Maria

delle Grazie.

a,

3.

Decreto del fu

Pre/;dente Gover

nadore della Regia

Dogana D. Giulio

Ceſare d’ .Andrea

de’ 18 Settembre-r

I755

a’

(IV)

to eravi intervenuto dolo, perchè Paſquale Berardinelli al

lora Economo , nel di ſeguente alla stipulazione , cioè a’

16 Novembre 1750 con un altro strumento rogato per ma—

no dello Steſſo Notai' Fiorella di S. Polo era entrato in

ſocietà n l’ affitto ſuddetto, prendendone eſſo Berardinellì

una mettà, e restando l’ altra al nominato Marc’ Onofrio,

ed a Franceſco di Carlo Jannone . Che l’ affitto ſuddetto

non potea farſi per anni ſei. Che ſecondo l’inventario fat

to a’ 2.1 Luglio 1755 da detto Marc’Onoſrio della Penta,

gli animali erano di molto diminuiti . E finalmente , che

la pleggiaria da lui data non era ſufficiente . Per tanto do

mandava astringerſi Marc’ Onofrio della Penta alla restitu

zione dell’ avanzo della maſſaria, al riſarcimento della per

dita, ed al pagamento di ducati mille complimento dell’ e—

flaglio di anni cinque, fo]. 58. (9* 59.

Dal Signor Preſidente Governadore a’ 18 Settembre 1755 con

ſuo decreto ſi ordinò capiatur ſummaria inſormatio ſuper

omnibus deduffis, interim Marcus Honupbrius della Pen

ta infm dies 080 ſol—var dueatos mille pro aflíñu , Ò‘ in

eodem termino pre/?er idoneflm eautionem de ſol-vendo quic—

quid ſuerir judicatum, 'viſo exit” termini, fo!. 60.

al decreto diede occaſione a Marc" Onofrio della Penta di

produrne gravame nella Regia Camera, da cui ſi ordinò la

traſmefiìone degli atti , come dalle Proviſioni ſal. 64 , in*

ſeguito delle quali , dal Signor Preſidente Governadore

ſidſormò Relazione glutiificativa del ſuo decreto , ſol. 65.

fl 69.

Traſmella la relazione ſuddetta , le parti ſi concordarono in

4.

Conſenſo di amb::

leParti , che ſi Pro

cede nella Regia

Camera.

Nuove ;rete-”ſioni

degli Economi ch~

In Cappalla dedot

te nella RegiaCa

mera a’ :6. Mar

zo 1760.

v*

torno al punto del gravame, eſſendoſi ’l Procuratöre della

Cappella contentato, che ſi procedeſſe in eſſa Regia Came

ra, ſol. 16 a ter. Quindi a' 26 Marzo 1760 ( cioè dopo

cinque anni di ſilenzio , e dopo , che gli Economi della

Cappella a’ zo Ottobre 1756 aveanſi violentemente ritolta

la maſſari’a ) comparve il Procuratore della detta Cappella,

ed avendogli ’l tempo fatto mutar linguaggio,domandò con

istanza, che Marc’ Onofrio della Penta, ed i Soci di lui ſi

astringeſſero al pagamento di ducati mille, complimento di

estaglio di anni cinque, e di altri ducati 249 87% per esta

glio del ſesto ed ultimo anno dell’ affitto . Che ſi riſarciſ

ſero alla Cappella tutti gli animali mancanti dal numero

affittato. E finalmente , che avendo prima del 1750 tenu

, - ta m
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(V)

ta in affitto la maſſaria ſuddetta D. Coſimo Giorgi di .

Piedemonte,ed avendo il medeſimo restituiti duecentqe più

animal-i mancanti, i quali aſſerì eſſere stati dopo un’ anno ’.

conſegnati a Marc’ Onofrio ,- domandò pertanto , che ſi a- » ` ' I
stringeſſe il medeſimo a dar conto de’ preteſi animali resti- r ’ l

tuiti , ed a pagarne l’estaglio corriſpondente, fol.72..C*)‘ 73. 6.

Eſſendoſi data provvidenza ſu tale istanza , prima a’ I7 Lu- s; 0,51;,… [a con. . .

glio 1760 , ed indi a’ zz Dicembre 1761 ſi ordinò , quod fazione del calco. i
cum efleffu monermtm‘ partes ”d audiendmn proviſionem ſa- 10- l

ciendam per Regiam Cameram ; CZ” interim per S. C. pro

cedflmr ad confeffionem cri/culi , tam de quantitatibus deài- i .i

:is per Marcum` Honupbrium della Penta , ſer-vata forma _

instmmenti aflìffus i” beneficium Venerabilis Cappellx,qumn

de quantitaribus per eumdem ſoluris in benefieium Cappella

pmdiffae in campi-”um diffi Afliäm , partióus requiſitis .

Per eſecuzione di qual decreto trovaſi già formato il cal- `

colo ordinato ſol. 136. ad ſol. 156; nel quale per altro è

piaciuto al Procuratore della, Cappella farci inſerire delle ì

molte coſe niente affacevoli alla controverſia preſente. ’ `

Noi intanto che ſosteniamo le parti di Marc’ Onofrio della.

Penta , tralaſciando tutto ciò, ch’ è alieno dallo fiato della

controverſia, diciamo primamente, che avendo le parti con

ſentito , che nella preſente Cauſa ſi proceda nella Regia.

Camera , ed avendo il Procuratore della Cappella prodot

ta nuova petizione continente coſe diverſeida quelle prete

ſe nella Regia Dogana, ed eſſendo già terminato l’ affitto,

anzi effendone corli poi anni ſei , non ›debbeſi tener conto 7,

del decreto della Regia Dogana; ma eſſa Regia Camera Si dim/Ira non

principalmente dee dat providenza ſu le ſcambievoli preten- doverfitener conta

ſioni delle parti. Ciò però nonzostante, noi ci daremo ca- film” á” f“

lrìiacoſi(dber‘tììñc‘fàſeſimamente però) di‘ciò che nella Regia Doga- néáo‘reíç'e'ñalëgg

* « ' 0 :ma de’ 18

E primieramente in quanto al ſupposto dolo preteſo praticato 255mb” 1755,

nello strumento di affitto , ognun vede , che è un puro e

pretto ſogno ;.poichè ſebbene ’Paſquale Berardinelli nel di 3,

ſeguente a quello dello strumento di affitto foſſe entrato sì cqnſutalaſup

in ſocietà con Franceſco di Carlo- Iannone dell’ affitto da POfiÎ-flm &Molo;

lui fatto a Marc’ Onofrio della Penta in qualità di Eco

nomo della Venerabile Cappella di S. Maria 'delle Grazie,

non perciò ne ſiegue , che l’ affitto fu fatto con dolo , o

fraude; imperciocchè lo strumento con Marc’ Onofrio ldel

a
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(VI)

Ia Penta non ſi stipulò dal ſolo Berardinelli , ma con lui

v’ intervenne anche i’ altro Economo Niccolò di Giuſeppe

Calleo , il perchè anche questi , di cui la Cappella non fa

menzione, dovrebbe eſſer conſcio del ſupposto dolo ; e poi

Marc’ Onofrio della Penta avea già ricevuta la conſegna

della maſſaria nel principio del meſe di Settembre , quanz

do la restitui D; Coſimo Giorgi, come dallo strumento di

restituzione ſol. 41 , (S‘ſol. 48 in fine : E ſebbene s’ indu

giò a ſare lo strumento con eſſo Marc’ Onofrio fin al dl

15 Novembre , ciò non dimeno avvenne per mancanza di

Notaio , che ſi dovette far venire dalla Terra di S. Polo,

donde è Notar Fiorella, che stipulò lo strumento.

Ma allora potrebbe dirſi praticato dolo , e fraude , ſe il Be

rardinelli ſul diſegno di entrare a parte nell’ affitto della

mastària ſuddetta l’ aveſſe locata per estaglio minore di

quello avrebbe potuto dalla medeſima effettivamente rica

varſi. Ma come ciò potrà mai dirſi, ſe coll’affitto fatto a

Marc’ Onofrio l’ annuo estaglio venne ad avanzarſi? In fat

ti D. Coſimo Giorgi preſe in affitto la maſſaria ſuddetta

nel 1744. per anni ſei , obbligandoſi di pagare’ grana ſette”

ed un quarto per ciaſcheduno Animale-pecorino,e caprino,

computandoſi per due pecore tre agnelli,e carlini cinque per

ogni animale vaccino , e giumentino , come dallo strumen~

to di affitto ſol. ;4 in fine , ('3' a ter. All’ oppoſito , fat

toſi l’ affitto a Marc’ Onofrio , ſi obbligò costui di pagare

grana otto per ogni pecora , e capra , e carlini cinque per

ogni Vacca, e Giumenta ſol.4oarer. con che venneavan

taggiarſi l’affitto in beneficio della Cappella.

Oltrechè come preſumerſi, ed eſagerarſi dolo , ſe nell’ affitto

ſuddetto vi furono competitori nella ſubastazione , coſicchè

restò l’ affitto a Marc’ Onofrio in grado div ſesta, che aſce

ſe a ducati 38, e I7? leggaſi lo strumento ſol. 40 a terg

e ſi vedrà rimasto l’ affitto a Marc’ Onofrio in grado di

ſesta, in competenza di Orazio Ciocca di Rocca Mandolſì,

e di altri ancora.

Eſcluſo adunque il dolo preteſo, il quale quando anche ſi fin

geſſe nel contratto intervenuto , rifonderebbe alla Cappella

altra azione ,.che quella di preſente intentata non è , paſ

ſiamo ad eſaminare il merito delle pretenſioni in oggi pro

moſſe . , .

autorità‘ ‘a, i ,ny-g

Do

‘l



 

I

CW!”

Omanda in prima la Cappella ducati .mille a compli

mento di ducati. 12.49 r 117% per, cinque annate d’ esta.

?city-Cd altri ducati 24-9 2. 7Î per l ultimo anno dell’ af. 1,, Cappe"…

51 riſponde , che per le prime quattro annate terminate ad

Agosto 1754 , è ben dovere , che la Cappella ſia intiera

mente ſoddisfatta , come di fatti— lo è ſtata, per quel cheſi

dirà appreſſo; ma riſpetto alla quinta, e ſesta annata, non

ha la ragione gi retendeîe l’ intàero estzîlgliop, altteſa la ge- ;o

nerale morìa egi animai acca uta ne a ugia-nell’ in- . '
verno deT 1755 , per cui anche la Maestà del Re Cattoli- Îstfríìſilzfl

c0 ſi degnò diffalcare per mettà ll diritto dell’ erbaggio a primi uattro a”.

pa’dronali di pecore , e ſegnantemente a detta Cappella di ”indugi-5.

Campochiaro , come da _decreto del fu D. Giulio Ceſare 1!

d’ Andrea allora Preſidente Governadore della Regia D0- .Atteſo che nel

gana di Foggia fol- 97 'a ter. C9' 98 . Sicchè ſe la Maestà ZÎ’ÎZÎMÎ’ fm“

del Re diede a’ padronali di pecore l’ eſcompu‘to della fida ,.;a 51:51:732;;750‘

dell’ erbaggio , atteſa la mortalità degli animali , quanto per …al ma…:

più debbe darſi dalla Cappella a’ Conduttori , giacchè a c0- tore ſpetta l‘eſcam

floro è mancata la coſa locata? puro.

Ma ſi potrebbe quì replicare , che dello strumento di affitto

Marc” Onofrio dellalPenta‘ preſe a ſuo 'carico, e riſico om

”e periculum eaſus fortuiti ,› e che per tanto non gli com

pera l’ eſcomputo . FE quì e di; bene eſaminare il peſo di ' _12

quefla oppoſizione, con conſiderare ciò che_i ~Dottori han- 51_r1ſ_1›0›_2de alle

no inſegnato , quando il Conduttore ſuſa-pf; m ſe pericu. gbzezípm della

[um rei local-e, per-determinarſi, ſe nel caſo preſente com- ſp” “*

Peſa o nò al Conduttore ‘l’efcomputo. ‘

Ella è maſſima certa, ed indubitata, che tutto ciò , che dal

Colono, fittuario, o conduttore ſi corriſponde al padrone,

egli è in proporzion del ritratto , che proviene dalla coſa

locata, Caflill. quotidiah. contro-verſi [ib. 3. cap. 3. num. 19.

Ora mancando la coſa locata , o-in tutto , od in parte ,'

certa coſa è, che al Conduttore ſi debba l’eſcomputo,tan

to ſe ſi riguarda la ragion civile, quanto la ragion canoni

ca per la l. [ice: C. de Lam-t. , l. ſr mei-ces S. *vis major fl‘.

Lovari, Capi!. propter sterilitatem, ubi DD.; verità fin an

tlle conoſciuta , e praticata da coloro , che alle Leggi ci

vxh erano ſuperiori. Seſostri Re di Egitto dava l’eſcompu

to della mercede a quel colono, il cui fondo era stato dan

neggiato dall’ empito del fiume , al riferir di Erodoto [ib.

2.. pag.

9. -

Si eſamina la Pri—

ma Pretcn/ione del~



"5,

r 3.

Mare’ Onofrio dg]

\

(.VIII)

a. Peg. 81. edit.*SIepàan. Di ciocche in si fitte' ’diſgrazie

praticava Giulio Ceſare può leggerſi Svetonio cap. 2.0 ;ñE

l’ e uità, ed indulgenza de’ Romani, preſcindendo dalle lo

ro eggi , è ammirata da Polibio Hi/Zor. lio. 6. cap. 15.

Per tanto eſſendo nel 1755 accaduta la generale morìa de

gli" animali nella Puglia , come. coſa'notoria , e giustifica—

ta, anche con decreti di eſcomputo della Regia Dogana , 5‘

non può naſcer dubbio di ſorta, che a Marc’ Onofrio del

la Penta fi debba l’eſcomputo.

Pur tuttavia ripiglia il Procuratore della Cappella , e ci tor

le} Penta non

finanziato al c

.fortuito .

be

aſa

na_ a dire, che Marc’ Onofrio ha ‘rinunziato al caſo fortui

to, ('9‘ ſuſcepit iui/e Periculum rei [centre . Per viepiù di
leguare sì fatta eccezione, giova vavvertire ,che nello stru

mento non ſi legge patto eſpreſſo , con cui ſiaſi al caſo

fortuito rinunziato : ſolamente dopo ril patto della corri

ſponſione dell’ annuo estaglio ſi foggiunſe cosl dal Noraio,

E durante detti anni ſei continuare in pace , e ſenza dimi

nuzione alcuno in potere ,- e mana degli Economi pro tem—

]mre di detta Venernbile CaPPella, non ceffare (Fc. Poi ſl

ſoggiungono le ſeguenti parole latine. Etinm ratione belli,

pe/iis , /Zeri/itntis , infaffionis etiam generali: ,laut alte

eius cujuſvis impedimenti , (I‘ caſusr ſortuiti , (9‘ de rara

contingentis , O* inopinati , affumenda in ſe ipſum Mar

cum Honupbrium omne periculum enſus fortuiti , O' non

ola/Zante quaeumque exeeptione , C9‘ liquida pmoentiane,

compenſatione, (Fc,

Or domandiamo noi , come mai Marc’ Onofrio della Penta

ha rinunziato al caſo fortuito, ſe nello strumento non vi è

patto eſpreſſo di rinunzia , ma ſolamente una Clauſola di

stilo, ed uſanza di Notaio, non certamente inteſa dal Con

duttore , e forſe nè pure al medeſimo letta? Nello strumen

to non leggeſi , che il Notaio abbia ſpiegata al Condutto

re la forza delle parole , colle quali ſi pretende eſſerſi al

caſo fortuito rinunziato; ma avendo disteſo ſo"strumento

in Italiano, ed avendo poi ſoggiunte le parole della prete

ſa rinunzia in latino , chi non vede , come dalle medeſime

non può Marc’ Onofrio uomo da dozzina, edaafl‘àtto igno

rante di lettere eſſere obbligato , mancando in lui la vo—

lontà intorno a quella coſa che non ha inteſa? Così la di

ſcorrono il Farinac. deciſi 580. num._8. part. l. tom. a. Il

Reg. Rovit. m Prugne. I. num. 37. ad Maeed. dopo Barto

15,

  



 
 

cilix 7" ' ,›.",,_"

. ’HU log-e Decio,’ il Maſcardo'zſè’zmbatíon. tom.2.comluſxog. › rv ² , . z‘ _`
'BÈ’,‘ num diifegStcffapou-Stazianoggc ibggiugnglalragionq nel- "i .i ñ t '

‘ lc Difcettazio’ni Forenſi 10m, 4. .cap. 763.'21'umf8. cum. eq. _ L -. ,. . . . p ñ‘

— quia in ignorante npn cadit wluma; , quo _caſuìqzix ibe't .~ ,

clau/ula etiam amp/sffima , gemiizata , C?" cum jurameuto -' _ … '

nibil operatur. i f. - l ‘

E' di {mi ì Dottori hanno inſegnato' nbäÎ'doverſijcné’r con. _ i.

to alcuno di @quelle Clmfolc ,, la forza‘dcllè qiiali ignorati ~‘ La…: m ._ fx .

da’ Concraenti-,zcome quelle , clie’fi giudicago “appoſta per k» - '. . ..ì

Ìflìlo «de’NOI-ii - Così. Ripa i” l. Camus-io num-,‘79. de iv'ulg. - . , _' . '
o pupi/l. , Tu/cus litt.,C..xoÌzcluſ..3‘04. Eſſmççitanç d’ eſ- L- . "i '

ſer quì riferite le parole di ÎGiacomo Carigerìo ivarian Re- ., " ‘ .

,. [ohm-15m. 3—. cap. ,5. 'da ‘Renuzzciat. num, 2.231455 ibi : Nam p -~ ‘_ ‘— j

.-x… uti diaum efl , expericntia, partes non atieizdungfnif ad - … ` ’ ` `

J“ca, quce clarea (9‘,diflin&e continentur inibi/frumentum _' .. a…“

pofleg ea , quæ laboravi-areppauatura non cura”; uafiì'ea

potiusìtangera peritiam lyotarii ad rede illud .122M ,7

tum carzficimdum., exi/firmat ,quam ad ſubflantianí_ F072- ` . , -

fraffusz sicque , ſi-vc illa panantur fpecialiter , constítum- ..

do principium alicujus capitis injirumenti , five 72032,1'd ad

caput , Ò‘ peritiaiiz Motanireferunt , exiflimando ex ejus -

,L rapine, @“ìparitia id pendere, (5",qu0d eas bic appareat ad

' confirmationem riattiixpré’lfl gefli; . i ,

Ad istabilir però cìòçhe qra. nimio dimostrando, ci fia per— . M- J ~.

ñmeſſo valersi di ufla dottrina del Cardinal de Lu‘ca , la E fi dim-;Brema

ì? quale abbraccia tutto ’l ſopraſcritto nqflro raziocinio , e "M fiamma-del

ſembra pçnpìamente fatta per il nostro caſo. E l‘î‘ nel trat- cm'd’Mld‘ MM)

tacgde Renumi’at. dil/cum 4. num. n., C9" di/scurflz. n. 8. i . ‘ ' . ' o

così ſcrive:: ideoque femper damn-:bile pro meo ſeÌÎſu cen- ' w

ſui /ìilum in iudicando , vel confidendoa procedeadi cum
`\' verborum formalitatibus z eorumque grammatica/ibm ſigmſi

Y. ficationil‘us ;c quoties probabilia non acccndunt. argumentaj I x ‘_ Q .

ut (9‘ *verba fludtoſeſ, atque ex partium præardmata *vo- ‘

luntate-adzeéìa finr.‘ Ponfflmum vero ut advertttur fupra i ’ - r i

difcurfu 1_, alibi, ubi pro clamnabili pori‘uyfquam com_

n mendabzlz flalo mulier-uma ac bidvotarum contragiisyvel dr

' .. f ofitiones m latina lingua per Motarjum extezzduntur , ut

Éffi/icet verborum , v clau/ularum formula: urpote.Norari0~

q rum, veLcorzfultorum magisa quam ipfarum partiumsPo

,.5 ”ffime vero ubi cozzcipiautur inflrumema i” latina lingua

. ſuper milibus puellarum , vel idiotarump petſhnarum. , Îux

_- 1-.. B 7m .
'I



13

. "—. _- .- "fl

` -

` ~

.

. 4 `

, ~ , .. .*
,1… -l ` 'L \

o . › 4 "ſi *` \

,‘ - - X '”A ( ),.-… .,
.A. _. ., »19.3, 4- ,-_nkíxlſix‘y A:: `

  
‘ ` _ ` . ,i "FK' I*

nu]]at`enus` buia/modi f Mia-s ì, :auf-53;

` ſu@ quo-'ff a. colligit Pignatellus conſu-l:. canon; 11. ,

idebquge ,p …u aç* fl'mniîio‘ procedi debe-at inſpeffa

" tia Òerìîſiîîzìñs voluntatis,~deſumenda "ex rerum. ſlam, a; ex

. faffi çircumflantiis. v . NMUN*

al ‘cáſo Tortgìto, con _troppa .ragiofleſſſpera ’-l’etcm’nputo.Ma

?ng-‘dì per Poca; ſenza'pregiudizio del`vero ,- che *le parole

opráſcrirtte‘ìruportírro rinunzìa, pure queſta in ’vìgordì e[

rmunzizz .mm az. ſe, debba' 'icitçnçierſi una 'finanzia generale, *e ristkecta aquç’
` brama :I raſoprez caſi , che ſoglìono ordinariamema‘ accadere ,ì non glà* al ,cañ‘

e“.

l 6:

SPezía-lmeme Per- LELGRSÎÒH dì ‘fieîilémred, infertilisàç -~

chè è ?evita-laſt” ` ` ' '

ſ0 della` mortalità‘ "generale che nonPocea prevederſi-, o

Almenö almeño potea' preveäerſigíolamenteñda udm dili

gentìffinípfe ptude'ntìſfim'ó .ì @ósìì-il-ÎReg. tie' Marinis [ib. 2..

RK/b‘lu!. mpzñ _187. , @Liri ”hſe-riva:. ‘ad deog'fl 84., Reg. R:.

…wi-f. ibj .- Intelltgë tamen Wflëhflflem [mm de caſt-bus for

'tuifisſſdlirk, O‘ qui ſit” confingere POM‘5< .cms dv '1'”

ſr›lìti3,_O* inò'pínatîs ,` i” ur fi quis-in ſr_ ‘a' *

culzſhícaſm’ förim'ji‘, vmzingeme AW” Î , , '

pianga: de illo" nyllat'e'nm" ”mami- . .‘ ,
E questo ha luoäo‘àîloraſſ'quaudò fi dom! ’

  

ma .quando pefiſóſmrtc‘flella coſa‘Î ‘ .‘éöflcchè venga a
{tanza del@ “’ſ"` ma’ncar la .ſustzz‘nzaz 'd‘èlla- medeſima-Pîáffiìzpuò allora cader

'cata .

ñ

`ombra dì ’ ch'ë ſiìdebba al COM—l’eſcomputo,

' eſpreſſamente, e—*~ ` _4 ;al caſo

’ nunzîato. Gran-mlt_ . forenſ.

_ , L, 1.': Prout neque obflaùi‘ſrenunciwiones

…ñ 1.:" 523m!” cum alii! 530'? quibus i” ira/frumento,

` ape 'cmm’ràfi ;ogm-.4 ULTRA- ,QUOD ,NON
*ì ` DUNT’ CASUWMNLCGNTINGENTIS

La# lim r ó MW** mmm
ì … ` ~, - mſahm , (9' raro

- quo agìmm ,rum

’ um cum alii: c8

  

  

 

 

  

 
 .r-~~ .i “i, - . ‘ ’ f - . .

\ “_ “umñ .-[Idéc'rñ em prefer *ven
.g . Ò . .…_J _.,\ñ , -. . . .

ma”, (Le?) ”mmm ~' › mm, dmmr ca- .  

I
w.; .' . .- : , .‘ ‘ > . . _

< '.3 ` s mſolctus, qll-?mm a prudennffimo excogztor; potuem .

,. imqn qui da com. cant!. 15.num. 2.. po/Ì Barra/um in l.

fi qu” S. quxſirum, u!” jaſon num. 3 5. ſi quis claur. A

Elf-7”'

~ Non :Feudo adunqùë Marc’ Onofrîo della Peñta.- rinunzîatö'u
. E quando :mc/ae"i ‘ ' `

al :fmduttore {weſ- ‘

ſe finanziata al ca— .
fia_ fortuita, la ſua ſi



 

.-..- > . l’ ,` ~ T' -U `~

. _` - 'Xññ- __ _,__ _ _

‘ . . r 7 i ' 'T—l

- (7F?) . ‘ `~ * ’35
lexonder conſil. 28. num. tutti!). r., etiam flflm‘e iumme n- ſi i 7‘

to. Rolandus conſil. 45. 1mm. 18. [ih. 3., (9" ”um-.8. in fin, r

non obflante quod remmciaffènt. caſic'ms fortuitis inopinaz‘is,

O‘ non opinatis , per text. i” l. fistulas 78.. S. frumento fl;

de conn*ob.emxion. -- x

Anlì Antonio Fabro in Cod. lil:. 4.. tir. 42.. defin. 54. inſe- , ' — . ‘ .

gna , che mancando al Conduttore la coſa locata , o per ‘

colpa del locatore, o per forza maggiore ( di qual ſorta è

la mortalità degli animali ) può allora il Conduttore aſ- . .

ſolutamente -denegare la cor-riſponſion della mercede, overo ’ -

agire contro deloLocatore ad omne id quod intere/Z . Ecco /

le ſue parole: .S‘i quid ex bom': zlatan': ſit, quo condnfforuri ,

probibeatur, fi-ve a locatore ipſo, five alta-ri”: cujmliber -vi -. ._ ‘

ono/'ore , non mercedis femiffio com al; couſflm potendo ofl, “

ſea' ad id age-”dum quod intere/ì condufiori: , aut meg-vedi:

ſolutio dem-gorizia. 1. ' _ .

Nè vaglia *il dire, che 1’ eccezion dell’eſcomputo non poſſa _ , 17- ,

impedire l’èſe'cuzion dello strumento , ñpoìchè questa maſſi- Sthſ “WWW“ -'~ › '

ma ‘generale fi: verificherebbe quando il ,contratto duraſſe TOPPZÎZFW F" -r “

tuttavia, o-quando l’ eccezione non foffe hotoria. Così il :27320; ef‘ `

Máradei ad Pragm. obſerv. 56. .in 117. num. ‘15‘. ivi .* Il- * ~ .
ludquod dicirur in /flis [im-ris Regolibus , dummodo exce- ` › l ‘_ ; j

pn'o non verifica-fur per bre-vom terminum ; intelligenda eſZ ‘ . … 1

de ”oraria excomputi exceptione, 'vel de alii: exceprionibm,

nempe ſolutionis, -vol compenſarionis liquid-e , U' do ſimili

[ML, per 1m:: rece-di. ſole; a 'via executi-va, -juxto tradita

Per Con/ì!. Carlo-val. de ſud. ri:. 2. diſp”. 8. num. 39. (9“ , ..

Reg. Capfcium Lam deciſ. 58. num. I 3. [ib. x. Non altrì- ñ - ' ~_

menti ſi' vede deciſo preſſo il‘ testè citatov Antonio Fabro i.“ -`

in Coda Iib. 4. de “Locat. def”. 5., ed‘ è comune o inione ì

preſſo Rocco ’di/Put. 119. a num. 64.ibi: A/Ì finita ocatio

ne, omnibuſque annis preferiti; de men-odi: re7yiffione tro- _ _

ffandum efl iuxm communem Doffomm ſmtenrmm. '- l _‘

Per dimolìrgzione di che giova*a maravìglia la. ſeguente dot- ' .‘ ~

trina del' dotto Tommaſo Carlevalio: Dim* (così ſcrive lio.

I. tir. z., diſputa 5. num. I. ) quando exec-*Priano: ſunt infri

Catx in‘ fizflo,.o[ſe_~ refer-:Jondo: ; nam z ſim! inn-icone , C9‘

dubixſolum'ìfl jure non eſſe refer-van os , ſed flatim’udeci

dead-:s ,‘I—NTERIM “‘sUSPENso PROCEssU CAUSE

PRINCIPALIS ſentimzt Boldus,c0n molti altri Dottori da

 

lui citati. Ratio efl,quìrí lis in qua ſolum de iure dubitofur, _ ` - ì

.:2; . Î " z non ;i

.l

'l

:- W
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mn de ſofia , quod cor-rum e/Z , CT de quo parte; con-ve

niunt, expeditm: nullo conceffo dilatjorzo.. E dopo avere ri

ferita l’ altra opinione num. 16. ſoggiugne nel ,.num. 17.

Verum exi/Ìimo primam ſententiflm wriorem _de ÌWÒì-r

Or eſſendo-l’eccezion della morìa generale promotia da Marc’_

Onofrio‘deila Pentanon ſolo ‘notoria , ma ben’ anche. di

mostrata c0’ decreti d’ eſcomputo della Regia Dogana in

ſeguela de’ Diſpacci'della. Maestà dei-.Re Cattolico,~-d.ſöl.

97. 'a ter. (9' 98. ; ed eſſendo terminato` l’ affitto ſin dall'

anno 1756 con eſſer ſeguita in quel tempo la restituzi‘on

degli animali , per legittimo conſeguente delle ſopraſcritte

dottrine ne diſcende , che resti. impedita` la via eſecutiva

dell' istrumento riſpetto all’ estagiio del quinto, e ſesto an

‘no dell’ affitto. 3‘ ‘ ‘

Marc’ Onofrio della Penta adunque non nega~` di eſſer tenuto

Ì.

'.—

1 .

Marc’oioſrio ba 2“- ~ ‘~ 'd n*- * st [— de’ - ~ - -..c , pagamento e .inner-0 e agio prmu ;quattro anni
**i hdd"fa't” I efla’ dell’ affitto , ma; ſoggiugne medeſimamente , che l’ ha ſod

lio de’ rími r- . . . .
;gm ‘mf’ ‘13:31‘, disfatto per tutto dettoi‘tempo : Per-dimostrazron dl chl

e …z… P" inf:. uop’ è riflettere , che l’ `annuo estaglio non importa altri

. ro, , menti ducati 249 87%quauto nello ‘ſtrumento ſu calcolato
colla giunta della;.ſestaſſ`,-ma~ſibbencìducati-:.35 36;-,come

I’ózha liquidato l’Attuario ,ñratizzando la ſesta dell’ estaglio

di un’ anno per tutto l’intiero ſeſſennio. Imperciocchè nel

lo ſtrumento ſi calcolò l’annuo eſtaglio per ducati 249

87%, cioè ducati 2.29 z di affitto, e ducati zo 87% di ro
ſi’ta annuale di ſe/Za ſol. 401-211 ter.; e COHACI'ſOI'C manifeſto

la ſesta ſuddetta fu tante volte aggiuntaall’ annuo estaglio,

quanti erano gli anni della durata dell’ affitto? alloraquan

do la ſeſia deli’ estaglio di un ſolo anno dävea dividerſi,

e ratizzarſi per tuttoílzſeffennio, a tenore del diſ osto nel

la Pragm. 7r;-a’e OfficinProcur. Cxſi. come l’ha atto l’At-=

mario nella formazione dei calcolo , ſol.,139."'zz terg. , ('9‘

ſol. 180. _ :e

Nè a noi _conviene intertenerci .a ciò che'a tal calcolo: 0P‘,
poneìil Procuratore della Cappella , bastando per vſil-PF"la

ciò _che nel Calcolo ſuddetto stà dedotto o'. ſal. moon-rg

, ſoggrugnendo ſolamente che Marc’ Onofrio ’della Penta nien

te ſapeva della lite tra D. Coſimo Giorgi, e Paſquale Be

'rardinelli per' ~ſimile controverſiae di ratizzo di ſeſta , onde

egli“ha inteſo contrattare_ , ed imporre la ſeſta ſuddetti

5… b ` Pra“, `

,.ñA.,

  



, - ('xnf )` .
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pro” dell'oro.; il perchè il fmanifèſto e’rroredèl Notaio com;

meſſo nel’ranzzo ſuddetto nella ſtipulazion dello ſtrumeixſi

to non può "affatto affatto nuocergli. -- ' “

Sìcchè ratizzandoſi la ſeſta ſuddetta a tenore della ſeconda

‘ lettura di ſol. r4o_. a ref-g. importa l’ annuo eſtaglio ducati`

2.35 36-2', ,1 quali multiplicati per anni quattro , dan‘no‘il

prodottOxdi ducati. 94’: , che ſono ſtati dall’ Affittatore paó,

ati. › ,Img rciocchèq, quantunque dalle ricevute da lui eſibire appari

ca aver pagatoa conto duc. 507 17, fil. 141 a t. Cí‘ſeq.,

tuttavia debbono eſſergli bonificati ducati 544 18 ,‘giu‘ſt’o

uanto~apparìſce dal conto degli Econ'omidal Procuratore

della Cappella eſibito ; il qualecÒnto , avvegnacchè 'niente

.epruovi- aſavordella Cappella ſuddetta , per le ragioni neri` ..

calcolo dedotte , ſol. 145.71 te1;g._, tutta la’ pruova poi fa

a favor dell’ Affittatore ex *vulgaris iui-ibm. Ed apparendó

dal conto ſuddetto, che Marc’ Onofrio della" Penta in con;

ato dell’- affittoabbia ,pagati ducati- 544 18 , fa!. 4

42. a toÌg. ..fo/..143' , tanti `a lui ne debbono ’
 

eſſere bonifica” _ 544 18‘ `

A queſti ſi debbono aggiungere altri ducati 75 ,

f01.7!43.aterg. i_ quali uniti alli"ſopraſcritti`du~

cati 544. H18 _’ſa‘nno __* 7

Nienteancora _oſtando le inſuffiſtenti oppoſizioni- del Procu

 

ratore della Cappella , perciò che ſi è riſpoſto nel calco—

lo fol..145 O' o r.

Più: Marc’ Onofrio della Pentaa conto' dell’ affitto ſuddetto -

ha pagati altri ducati 309 per. fida"d’ erba impoſta ſu gli

animali ſuddetti dall’ Univerſità di Campo'chiaro ; i quali

ducati; 309 mi, ſi conceda per poco, che gli [debbano eſſere

bonifièatiiPerchè' non molto ſtante il dimoſtrerà chiariſſr- ’_

mamente a ‘
t

Ì

 

 

 

Dalle ricevute, e conto degli Economi appariſcon'o ‘

pagati ducati ‘ s . 619 ~18

Per fida d’ erba… ` J . 309 o

l 'i i *i i. . In unum 928 187

 

l Dedotti dunque'i ſuddetti ’ducati‘ "92,818 dalldebito-principañ

le di ducati 941 46, reſta_ il dóbito dell’Affi’ttatore p‘er un`

Ig 28quadriennio in ducati

~ Per

.619' 18' ,
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(ſilver

Per_ gli primi quattro anni adunque Marc’ 'Onofrio della Penta

 

è debitore liquido, in ,ducati 13 28 ſolamente ,` perchè io ho

detto, che i ducati 369 da lui :pagati alla Regia Corte , e

. da coſtei introitati a beneficio dell’Univerſità di Campochia

ro per fida dÎ erba del territorio,d’ eſsa Univerſità', debbo

no andare a,carico"della `Cappella?, adecco come il di
moſtroñ ì ì‘ ’

19. Nello ſirumento di affitto ſi leggono due patti , uno nel ſo

Si dimoflra,cbe

le diverſe Partite

pagare al Regio

Percettore Provin

ciale ſapienti la

ſomma di ducati`

309 debbano anda
ſſ re ‘a como della

Cappella . .g

glio 44. a ;er-g. lit. C…, ed è del tenor ſeguente v3. : Can

parto eſpreſſo , che ſia tenuto detto Marc’ Onofríoxcondur

rea-tutti gli ſuddetti Animali nella PugliaaPa/Zolare l’er

ba della Regia Corte con pagare lÎſolÌrj dazi, e diritti,

e qualunque altra lmpoſizjone ordinaria, ed eflraordinaria

impo/Ìa, riſerbandoſr da ogn’ altra da impone”, che deb

ba cadere in danno di della Veaerabilezcbie a, e rendere

indenne, ed illeſa 'la detta Chieſa" e tutti gli ſuor' beni,

tanto per il pagamento da farſi "alla daria ~Regia Corte ,

ſ uam‘o in ogn’ altro luogo per lo paſcolo di detti anima

ÎÌ, o've orſe detto Marc’ Onofrio Affittare” li condurr) ,

tutto *vada a ſue ſpeſe, ſenza effere tenuta in coſa -veru

na la detta Veaeraáile Cappella riſpetto al paſcolo , e man

tenimento di detti Aulhzali. ‘
Poi ai fbgl. 45. a ter. lit. `ſiG. ſi dice: C'ou altro Parra , che ſa

cendoſi qualche impoſizione da"g0ver‘aami di detta Terra

ai? _Campocbjaro ſopra li dani animali, PER CAUSA DI

COLLETTA, O FlDA NEL TENIMENTO , E R[

STRETTO ’DELLA MEDESIMA TERRA",ÎL-bba det

ta unpofizione ſaciena’a magre a danno di detta C/Jieſa,

come pure debba_ andare a carico di detta Chieſa ogni altra

impofizione ordinaria, 0d estraordinaria forſe ſocie-mia dal

la Regia Corte per qualſivoglia cauſa o moti-uo. -

Dal tenore adunque di' queſti due diverſi patti è chiaro, che

Dll

ſi è _laſciato a carico dell’ affittatore 'il pagamento` dell’ er

baggio della Regia Corte, o' di altro luogo , ove l’ erbal
aveſle dovuta comperarſi ; Mav quel pagamentſiofche all’ U

niverſità di Campochiaro avrebbe dovuto annualmente far-"ñ‘

ſ1 per cagion di colletta, o di fida , col ſecondo patto de

ſcritto ſi è laſciato a carico della Cappella, come è di.do

Vere, eſſendo il padrone degli animali tenuto al pagamen

to della Colletta in proporzion del frutto , che ne ritrae:

E così pure per il patto’eſpreſſo era. la Cappella tenuta

a;

b

‘—5
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al pagamento della nuova impoſizione , che per. titolo di- -

fida volle l’Univerſità di Campochiaro eſigeredal _Condut

tore . "

Or queſto pagamento di fida impoitò ducati 180 _per tre an- .

nate a ragione di ,ducati 60 l’ anno , come dalla relazione

della Corte di Bojano delegata della Regia Camera ſalgo

('3‘ ſequem. e 140 , per due altre anna‘te pagate’al Re

gio Percettore Provinciale fol. 96 a terg. 6‘ ſol. 97, e ‘co

me appariſce. dagli atti-preſſo l’.Attuario Luciano Vaccañ~

ri jbl. 1027., ove ‘è l’ iſtanza-,fiſcale per la liberazione di

detti ducati 180 , O* ſol. 12.3 i” ,fine , de’ quali atti l’ ’At

tuario ſ1 dà carico nel calcolo, ſol. 148, C9‘ 1497. ~
E che li ſuddettiducſiati 309 pagati da_ Marc’ Onofrio della

Penta ’a titolo di fida debbano andare a carico della Ca -

pella Crediam noi ,che ſia troppo' chiaro, dacchè oltre el'

patto eſpreſſo-già traſcrit.to,ſi vede anche che’ la Regia Ca

mera in ordinando il pagamento ſuddetto riſerbò alle par

ti il diritto di conoſcere a danno di chi dovea cedere ,ſol

148: Anzi-tal pagamento di fida fu dopo` dalla Regia Ca

mera riprovato, coficchè per’ilſesto anno niente ſi pagò ,

avendo lîIlluſ’rre Marcheſe di Sarno Avvocato" Fiſcale ſat

to iſtanza, che fixpagaſſe .fuma Cara/Zum,”e*ſi ~ſervil‘ſero i

Cittadini delle_ loro ragioni in far 'páſcolare gli animali ,

a tenore della quale iſtanza ‘ſi ſpedirono ‘le Previſioni_ ,ſoL

12.7.. a te‘rg. , (I‘ 126. Affa parte: Aéîuar‘tu'm Vaccari , co

me tutto ciò vien riferito dall’ Arcuario nel Calcolo, jbl'.
148 aterg. 7 ;‘ſi a -. z _

E tanto più ſi, rende chiaro , che ?detti ducati 309 pagatl ²~

titolo di fida allÌUniverfirà di Campochiaro debbono an

dare a carico ,della Cappella , quantochè iljìpatto ſteſſo

appoſe a favore-di D. Coſirſh Giorgi nello ſtrumento“ d!

affitto , che questi ne fece’ 'nel 1,744.. ſol-’37. a ?cfg-'11’514

dicendoſi quivi, che facendoſi- qualche rzuOfva i”?PQ/ìî'onî

dalla detta Terrazdi Campocbiaro ſopra h detta' ammala_

per cauſa {li alla”, o fiala nel teizimemo, , e tfr/?retro da

detta Terra, debba la detta 'iznpoſizr'one

l danno di Janacek/a,- enon`nlrrimenn ., __ .~ ,3‘ -~. _

Ed ecco come ſvaniſcono i_ lofiſmi ,ed arzlgogoli vdel’truo

Avverſario , il quale vorrebbe intendere tale patto pa-~

gamento dell’erba, che ſorſe Marc" Onofrio dovea compe

rare fuori del tenimento di Campochraro. Cosietçſëppone

r ppo

facies-adr! vandare a‘ *



zo.

Si eſamina Ia ſe

conda pretenflone

della CaPPel/a .

ZI.

(XVI) \

" troppo dolce -di ſale l’ Economo della Cappella',“íl quale

dot-ca ſtipulare a ſuo favore il patto del pagamento dell'

erba, chè D. Coſimo Giorgi , o Marc’ Onofrio avrebbero

comperato per ſervigio degli animali fuori del tenimento

di Campoçhiaro. E qual’ uomo di ſana menſe ‘avrebbe po

tuto di ciò dubitare?
L

E perchè la forza della veritàJa vince ſempre contra li ſo

fiſmi , ecco’ pure , che il mio Avverſario mi dà in mano

altre zrmi, onde difendermi contro di lui. Ei dice in una

ſua replica in dorſo di una-iſianza di Marc"Onofrio fo].
_12.5 , che la Cappella ſarebbe vPlata' tenuta al pagamento

della fida , qualora l’Affittatore aveſſe pagato più del ſoli

to. Ma', Signor sì , più del ſolito ha eſſo:pagato , perchè

Giorgi nonpagò coſa alcuna dai 1744. fin’ al 1750*;1 te

nore del patto traſcritto , e come dall’ Atteſtato del Can

celliere fa]. ”9. a lerg. (Ji' ſal. 120. Anzi neppur 'Marc’O

nofrio pagò fida _per tre'an‘n-ate, ma ſolamente nel i754

Venne in capo al Sindaco_ di fargli pagare le tre annate‘

precedenti ,e per mala ventura-di ?lui trovò allora"tale ſen
timento ne”ſſI’reſiden’ti Commeſſarj della. Regia Camera,

ſe'bbene però non ſi pregiudicò la ſua'ragione circa il c0

noſcere a danno di-çhi dovea :cederetal pagamento, e feb

bçne poi per lo ſesto" anno gli fu accordato -il diritto di pa

ſcore-”ti c'e-ten' ci'ves, ſiccome ſ1 è‘ detto, e ſiccome sta ri
ferito nel calcolo d. ,421448. ”ſi rerg. - e '

Quando io dunque ho liquidato il debito di Marc’ Onofrio

in ſoli ducati 13 '28 per reſiduo dell’ef’taglio de’primi-quat

tro anni, non debbo mettermi in briga di riſpondere a tut

te le domande del Procuratore della cappella,v per non abu

ſare del tempo, e della benignità de’ Signori Ministri del

la Regia Camera. Per-thè rò‘non ſi creda, che io le au

. torizzi ‘col ſilenzio , le tocc erò ſemplicemente , e paſſerò

innanzi, tanto maggiormente, che a ciaſcheduna di eſſe fia.

congruamente riſpofio nel calcolo. .4g *

Vengo, intanto ora all’efiaglio_ del quinto , e ſeſto anno, che

_non ſi deve~da Marc’ Onofrio `intieramente, per quello ho

l’0 antecedentemente ragigzato .` Ma o deve accor‘darſegli

l eſcomputo,.appunto comea lui l’accordò la Regia Corte,

Si eſamina ,a m, o deveſimpartirſi _termine ordinario.

z, Pretenfione dez-La restrtuzrone degli Animali-mancanti poi è una di quelle

pretenſioni , che non ha alcurf fondamento, perchè’ ſe fi

. »en deve
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deve l’eſcomputo, come l’ è certo, questo è perchè gli a

nimali morti ſon periti al padrone ,~ e non già al Condut—

tore; ed altrimenti facendoſi non andrebbe il contratto e

ſente da pravità uſuraria, la quale ~ſe è detestabile in ogn’

uno, molto più lo dee eſſere in un luogo pio. Cardin. de

Luca diſcurſ. t. 2. (9* 40 de uſurix.- `

E ſe ci -ſi dirà , che il contratto fatto dalla Cappella con

Marc’ Onofrio della Mta ſia contratto'a capo ſalvo, co— _

ficchè lo fieſſo numero degli Animali debba alla medeſima Zſ‘jffi'm’ ‘ ſm"

in ogni caſo eſſere restituito, io riſpondo, che tal contrat- “fa‘ *

to è illecito , e riprovato "dalla Coſtituzione di Siſio V.

del 1586,’, a 'norma della quale hanno i`Dottori inſegnato,

non poterſi tal contratto ſostenere, in pruova di che baſic

rà addurre una ſola domina di Corrado de contrae?, quaſi.

9.conclujÎ 2.coroll. 2.0. Paëlum hoc, egli ſcrive, efl iniquum,

quia perinde est-, ac /ì locator dediſſet Conduéîori tantum

Pecunice , quantum *val-en'? animalia , ur tantundeîn ſibi

feddat cum mer-cede ; tum quia ‘ſdans puglia?” animali” ,

:dem est, ac fi ea recipienti 'vendidiſſet, dilata pretii ſolu

tions, (il’ ob id plus aliena-veri!, quod Citra uſuram fieri

nequit. Le leggi Civili, e le Canoniche ſono uniformi in

tal propoſito. Ari/io refer; (~così nella I. 29 ſr non ſue-rin:

La ff. pra ſocio ) Caſſìum reſpondiſſe , ſocietarem ralem .

corri non poſſe , u! alzi-:r lucrum tantum , alter damnum

ſentire; .' E: banc ſocietatem leoninam .ſolitum app-?Hara .

Ò* nos conſentimus talem ſocietarem ”ul/am effe, ut alter

Iucrum ſentire: , alter 'vero nullum lucrum , ſed damnum -—

ſentir-et . Im'quiffimum enim genus ſocietatis efl , ex qua

quis damnum, non enim lucrum ſpeffet. -- -

Che ſe mai nel foro esterno ſi è _qualche volta tal contratto

ſoſtenuto , due condizioni vì han dovuto neceſſariamente
\ Î concorrere “ì; La prima , che le parti ſpecialiffimamente , e

con capitolo ſeparato fienſi convenuta di voler celebrare il

contratto a capo ſalvo , e`che abbiano detto , che in ogni

evento doveſſe-ſempiìe al padrone restituirſi l’ effettivo nu

mero degli animali affittati ; e l’altra ,che l’ estäglio , o

convenuta corriſponſrone non ſia proporzionata ‘all’ effettiva

`rendita, che dalla coſa locata può percepirſi.

Nè l" una , nè l’ altra condizione concorre nel nofiro caſo, :.

poichè nello strumento di affitto tra la Cappella di Cam

pochiaro , e Marc’ Onofrio a mala pena enunciativamente

ſi nomina il contratto‘? ed affitto a capo ſalvo: ma non ſ1

C ' legge
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'legge patto eſpreſſo , col quale il conduttore ſiafi in ogni

evento obbligato di restituire l’ effettivo numero degli ani

mali da lui prefi in fitto. E poi la corriſponſione promeſſa

da Marc’Onoſrio, non ſolo non è tenue, ma sì bene cor

riſpondente alla giusta rendita di ciaſcheduno animale affit

~ tato, quale è quella di grana otto per ogni pecora , e ca

‘ pra , e di carlini cinque per ogni vacca , e giumenta , co

m’ è troppo noto al Tribunale della Regia Camera per la

ſituazione della taſſa nel Catasto generale.

. ‘3- Nè tal 'preteſa mancanza è' liquidata, perchè l’ Inventario fat—

frítá‘ffîízmnígzg to dal Subalterno della `Regia Dogana non fa oncia dipruo—

”gm-dum va contro a Marc’ Onofrio, come_ quello, che infarto da.

' un Subalterno dl un Tribunale inibito, fa!. 11, C9* 12,21

('3' 22.', e fu fatto inaudita , C9* 'rrequiſita parte; onde è

staro inutile il fastidio dato all’ A tuario col preteſo appu—

ramento della mancanza degli animali : perchè dall’ Inven

tario ſuddetto, che ’l Procuratore della Cappella ha credu

to ſervìrgli di ſcorta ,,non ne naſce certezza di ſorta; a

qualora per impoſſibile ſi credeſſe , che giustifichi la fuain—

tenzione, non per tanto il Conduttore può eſſer tenuto al*

la preteſa reſtituzione degli animali ’mancanti , ſe la man

canza è accaduta -vi major-’e , qual sì fu una generale mo

rìa, come ſi è detto; E per le occupazioni degli Economi,

come ſi dirà appreſſo. " i ,

~ 24. Riſpetto poi_ agli’ animali , che ſi pretëndono restituiti da D.

Si‘confutalMW'- Coſimo Giorgi, e'delli quali ſi pretende conto , 'È l’ estaſi

W d"”ffld‘ì d…“ glio per _rata del tempo , che ſi aſſeriſce avergli tenuti in

C‘W‘W‘ affitto Marc’ Onofrio , negli atti non ſi ravviſa documento

alcuno di tal preteſa reſtituzione, come l’ ha pur riflettuto

l’Attuario nel vcalcolo ſol. 155 ; Laonde non ſi ſa intende

re "con quale ſpirito il Procuratore` della Cappella avanzi

tale pretenſrone. ›,

Adunque il debito c`erto di Marc’ Onofrio della Penta aſcen

dg' ſolamente a ducati 13 28 per reſiduo dell’ estaglio de’

primiffquattro anni , che riſpetto al quinto, e ſesto ei non

può e ere condannato a coſa alcuna, ſe con un termine 0r

dinario non ſarà prima liquidato l’eſcomputo , che merita.

25 per la generale morìa del 1755 . Nè però è tenuto Marc’

Onofrio a pagare i ſuddetti ducati I; 28 poichè ha egli

rnolto che_ripetere dalla Ven. Cappella. ,

tere rif-'etere dalla E primamen‘te ripete le ſpeſe. ſofferte per lo mantenimento

capperi… ‘della maſſaria—ó dalla 'mena di Agosto, tempo in cui termi

ag.; . ;7), nava
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nava l’ affiſſo fin al di 16'Ottobre 1756, quando glí‘ſum

tolta ; Imperciocchè è da ſaperſi , che stante la pendenza

della'cauſa nella Regia Camera , Marc’ Onofrio dellav Pen-.l

ta non poteva eſſer rimoſſo'dall’ affitto , ſe non ſe con 0r

dini di elſa Regia Camera, la quale avea perciò inibire la

Regia Dogana, e tutte le Corti Regie , e Baronali , ordi

nando lorofche niente aveſſero innovato , 0 fatto innova

‘ re circa l’ affitto ſuddetto , poichè Marc’. Onofrio avea e

ſpoſto aver p'reinteſo , che volevano rimuoverlo dall’ affitto,

ſol. tr , (9' tz' , 2.2. ,‘Ù'zg ;E tai ordini eranſí dati ſin

dal dl~_2.8 Luglio 1756 , ed erano stat‘r notificati a France

ſco Bilotta , Vito Capparelli , e D. ‘Dumenico Falconi ,
per opera di cui ſ1 vcornmiſe tale attentamrflzo; coſicchè

la Regia Camera stizmò anche ,ordinatneiirſſormazion Cri

minale ſol. 114. ad 1-16. - . -,;›ÌSÈPZ *air-;P *i*

Per tutto queſto tempo , cioè’a dire pun".due intieri meſi,

Marc’ O’nofrio dovette 'tener a ſuo- conto 1-’ intiera maſſaria '

con 25 Paſtor-i ," dando loro xane , olio., ſale , e ſalario ,

per cui ſoffri d’intereſſe più i ducati. 2.00 ſenza ritrarne

alcun frutto; eſſendo coſa riſaputaçchei dalla metta-,del me- '

ſe di Agosto incominciano le ſpeſe per-;lo mantenimento de

gli animali , ſenza che da Cffi ſ1 ritraggosaſcun frutto fino

al Maggio ſeguente . 3:9; ';. `,

E le ſpeſe ſuddette debbono eſſere bonificate a Marc’ Onofrio

della Penta, non ſolo perchè la maſſaria gli ſu ritoltavio

lentemente contro dc’ replicati ordini della Regia Camera,

ma ancora perchè qualora non foſſero a `lui-rifatte,la Gap-Y. -'

pella locupIeMn-tur cum aliena -jaéìura, avendo ella riſpar

miato il mantenimento ſuddetto dal di 15 Agoſto, quando~

terminava l’affitto, a tenore dell’,.lstromento fino al di 16

Ottobre, quando effettivamente, riebbe la Maſſaria ſuddetti. '.

Ripete di più Marc’ Onofrio il prezzo di un Poledro' da “Mi

comperato per ducati 35, ed un’ altro_ comperato ducati

50 , i quafi furono_ tolti dagli Economi' , in tempo che ſi

ritolſero la mail-aria ſuddetta, ſenza ſentire eſſo Marc’Ono—

ſrio, e ſenza dare prezzo a’ Poledri‘ ſuddetti. …z ›.~

ſEfinalmente ripete ducati 50 contribuiti alla riſezione del,

Ponte di Canoſa’, i quali come estraordinariamente {Peſi

non ci è dubbio , che debbano andare a carico della Cap

Ì pella per il patto eſpreſſo nello Strumento apposto ſol. 44.

Ì arergſſlit. C.:;E ripete per ultimo altri educati 50 per di

ritto di ſcommiſüonefd’ erba eſatti dal Maſſaro della &ap

_ .Ape a
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pella nel _1756, allora quando ſ ttavano ad eſſo Marc'(

nofrio, che avea comperata l’er ſudetta.~

Ecco dunque dimostrato , che Marc’ Onofrio della Penta i

intieramente ſoddisfatto i primi quattro anni dell'affitto,

riſerba di ducati 13,-4‘e grana 28 , che a conto de' ſuddr

ti quattro anni'rimaneldebitore. i* i;

‘T Che riſpetto a i due ultimi anni 'gli ſi debba l’ eſcompnta

atteſa la generale morla degli animali accaduta nell’ [th

no del 1755-3_

Che non ſia egli tenuto alla restituzione de’ preteſi anim:

mancanti ,perchè nella maggior parte periti colla detta g

nerale morla; ed in qualche parte occupati dagli Econon

i quali violentemente, e contra gli ordini della Regia G

mera , e ſenza intelligenza di eſſo Marc’ Onofrio ſi rita

ſero la Maſſaria ſuddetta a’ 36 Ottobre x756 , cioè dl

“ meſi dopo, che eta già terminato l’affitto.

Che non ſia tenuto a render conto , e molto meno a paga:

estaglio degli animali preteſi restituiti da D. Coſimo Gio

gi, non eſſendo vera la preteſa restituzione.

Che gli debbano eſſer rifatteüle ſpeſe erogate in fervigio de

*la maſſaria dalli 15 Agosto 1756 per tutto ii di 16 Ottr

bre del detto anno. .i .

-flChe gli debba eſſer rifatto il prezzo di due Poledri impo

tante ducati 85 , tolti ad eſſo Marc’,Onofrio dagli Ec'on(

mi , non ostante che non erano co‘mpreſi tra i Giumen`

della maſſaria. -.-.' ~ -_

Che finalmente gli debbano eſſere restituiti ducati cento,cio

50 per contribuzione di ſpeſa estraordinaria alla fabbrica de

,Le Ponte di Canoſa , ed altri ducati 50 per prezzo di ſcon

‘ ' miſſione d’erba eſatto dal maſſaro della Cappella.

Ladhde ſpera Marc’ Onofrio della Penta,che per tutte le ſc

y pra addotte ragioni ~, le quali umilia al Supremo Tribuna

T le della Regia Camera non debba il medeſimo deferire al

3' le domande del Procuratore della Cappella di Campochia

ro ,- ma .che debba impartir termine ordinario ſopra-’tutt

il dedotto affinchè ſi poſſa mettere nel ſuo vero“lume-,e‘

aſpetto quëlla ragione di eſſo Marc’, Onofrio, la quale pe

altro ad effetto d’impetrare il termine ſuddetto, e d’impe

dire le pretenſioni della' Cappella bastantemente traluce ne

gli atti, e nella preſente Scrittura. ‘

, . “ Di Napoli a 26 Marzo 1762.

"3“ “W ". --~-"ì²*-‘ñ Saverio Maria d' .Andrea.
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